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SCHEDA ARTISTICA


TITOLO SPETTACOLO: “BUFFOLANDIA : Questa grottesca 
umanità”


GENERE: Sociale 


DRAMMATURGIA: Milena Migliore (testo non depositato in

SIAE)


REGIA: Alfredo Oppio


INTERPRETAZIONE: Alfredo Oppio


MUSICHE: Musiche soggette a SIAE


PERSONAGGI: buffone medioevale


REPLICHE: lo spettacolo è andato in scena nel Centro Culturale Teatro 
Oppart, due volte nel 2023 (maggio – novembre) e una volta a gennaio 
2024 per “La giornata della memoria”, con il patrocinio del Comune di 
Sovico.


PRODUZIONE: OppArt, Centro Culturale Teatro e Bistrot


SOGGETTO E NOTE DI REGIA 


“Vi era un tempo in cui i mali e le falsità della società erano bersaglio 
favorito di parodie beffarde e pungenti, da parte di inquietanti e deformi 
individui che popolavano le paludi, i sobborghi e le corti medioevali…

i Buffoni!” 


Da quell’era lontana, un buffone giungerà tra noi, per coinvolgere nel suo 
gioco parodico la nostra società moderna. Bersagli prediletti della sua 
ironia saranno quei mali che, da sempre, “deformano” i rapporti umani: 
bullismo, razzismo, omofobia, intolleranza religiosa. Mali generati e 
alimentati dalla mancanza di empatia, che possono facilmente condurre 



alla criminalità. 


L’ingresso di questo curioso personaggio sarà aperto, sulla scia delle 
maestose note del “Requiem” di Mozart, da una figura sagace e 
imponente, la quale avrà il compito di preparare il pubblico all’arrivo di 
questa graffiante creatura. L’immagine di questo essere gigante, si 
contrapporrà alla simpatica apparizione del buffone, inizialmente nelle 
vesti di un nanetto. Da questo momento sarà un susseguirsi di esilaranti 
parodie, storie e salaci considerazioni, colorate da un ritmo estremamente 
incalzante. 


Le parodie di personaggi e situazioni saranno cariche di commenti taglien-
ti, specchio delle ipocrisie e debolezze umane, e ogni qualvolta la spinta 
aggressiva si farà troppo evidente, il gioco buffonesco terminerà, lasciando 
soltanto il commento del sorriso compiaciuto e malizioso del buffone.  

Sullo scenario di un teatro “grottesco” e “assurdo”, colorato da tecniche 
all’avanguardia che rompono gli schemi classici del teatro tradizionale, si 
assisterà a un’escalation di eventi che culminerà con l’azione criminale più 
terribile e crudele della storia dell’umanità, apogeo dell'esclusione sociale: 
l'Olocausto. 


Un invito alla riflessione che non mancherà di aprire uno spiraglio sulla 
speranza, mostrando le uniche “medicine” in grado di sconfiggere il morbo 
dell’odio: l’amore e l’empatia.


“Inclusione e mai più esclusione…

questo è il monito che vi lascio, seguitelo e rendetelo reale,

e grazie a voi questo mondo... sarà libero da ogni genere di male!”


All’interno del testo, sono presenti vere testimonianze di chi è 
sopravvissuto all’inferno dell’Olocausto. Per non dimenticare… 




NOTE DELL’AUTORE


“Buffolandia – Questa grottesca umanità!” Da dove nasce questo titolo? 
“Buffolandia” è un nome di fantasia, che richiama inevitabilmente alla 
memoria i buffoni, coloro che un tempo, attraverso un’artisticità crudele, 
condita di beffa, denunciavano l’anima nera dell’umanità che, ancora oggi 
nel nostro mondo, attraverso la prevaricazione e l'odio per   l’”altro", 
ostacola la costruzione di una società umana solidale. 

Da qui, una seconda lettura del termine “Buffolandia”, che vuole essere un 
richiamo non più alla “studiata follia” dei buffoni di un tempo, ironici e 
sagaci, ma bensì alla follia odierna, alla stoltezza di una società che, con le 
proprie azioni sconsiderate, si sta autodistruggendo. 

L'ho voluta, infatti, definire un’umanità “grottesca”, dove il termine 
“grottesca” è inteso come “deforme”, un’umanità deformata nell’animo 
dall’intolleranza e dall’odio.

Ma il termine grottesco, utilizzato non a caso, è nuovamente un richiamo 
al buffone e allo stile teatrale che, necessariamente, si porta dietro, per 
ironizzare e spingere fino al paradosso situazioni difficili, restituendole al 
pubblico in tutta la loro verità.


SCHEDA TECNICA


NUMERO ATTI: 1


DURATA SPETTACOLO: 80 minuti


NUMERO ATTORI: 1 + 2 FONICI


SPAZIO SCENICO: Lo spettacolo è adattabile in qualsiasi

spazio, sia all'aperto che al chiuso.


SCENOGRAFIA: La scenografia è minimalista ed essenziale, costituita 
da pochi elementi scenici.


IMPIANTO AUDIO/LUCI: Lo spettacolo necessita di un impianto audio/luci. 
Se all'aperto, microfono wireless ad archetto.
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